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Dopo la rappresaglia americana 
l'Iran lancia nuove minacce 
e promette che gli Usa 
«si pentiranno del loro gesto» 

U piattaforma di Rostam In preda die damme 

Ora TAmerica 
minimizza 
m WASHINGTON «No, non 
stiamo per scendere in guerra 
con l'Iran, loro non sono cosi 
stupidi.. U (rase è di Reagan 
che l'ha pronunciata in rispo
sta a chi lo Interrogava sulle 
dure reazioni di Teheran al
l'attacco contro la piattafor
ma petrolifera di Rostam. I di
rigenti Iraniani, come si sa, 
hanno detto che 11 rald della 
Us Navy ha crealo un vero e 
proprio slato di guerra, e Ieri 
io ha ripetuto a New York an
che l'ambasciatore Iraniano 
all'Orni, Khorassani, affer
mando che «ormai «iamo di 
Ironie ad un vero e proprio 
conflitto de facto». Ma gli 
americani cercano ora, dopo 
aver lancialo la rappresaglia, 
al circoscriverne II significato. 
Lo stesso Reagan ha parlalo di 
«risposta opportuna e propor
zionata agli attacchi missilisti
ci control mercantili.. Il capo 
della Casa Bianca si è poi la
sciato andare ad una battuta: 
richiesto da un giornalista 
quale messaggio vorrebbe far 
arrivare a Khomelnl, ha rispo
sto d| non poterlo dire, per
ché >so davvero Ve lo dicessi, 
voi non potreste stamparlo sul 
giornali.. 

Anche il segretario di Stato 
Shuliz, che si trova in visita a 
Londra, ha dello al giornalisti 
Che per gli Stali Uniti «l'Inci
dente e chiuso.. «Non voglia
mo - ha aggiunto Shultz - una 
escalation del conflitto nel 
Golfo, ma l'Iran deve sapere 
che non può attaccare impu
nemente le nostre navi». 
Shull* ha ottenuto II pieno 
avallo del governo britannico-, 
Ik stessa signora Thalcher ha 
dollnlto «assolutamente giu
sta» l'Iniziativa militare ameri
cana. Il debito contratto al 
tempo della guerra delle Fal
kland e evidentemente anco
ra valido. 

Ma In America non tutti la 
vedono cosi liscia. Ad esem
plo Il capo della .Politicai 
sclence dNIsìon» della Rand 
corporation, Brian Jenkins, ri
tiene che «la rappresaglia cali
brata nel dolio Persico non 
dissuaderli Teheran da future 
aggressioni.. Al contarlo, «gli 
attacchi americani contro l e 
strutture Iraniane saranno di 
probabile benelicio agli estre
misti che controllano Tehe
ran. E questi estremisti po
trebbero convincersi che con
tinuare la guerriglia nel Golfo 
vale bene il prezzo di una rap
presaglia americana.. Anche 

Il «New York Times» dubita 
che la faccenda possa ritener
si davvero chiusa come dice 
Shultz. «Non sarebbe saggio -
scrive II giornale di New York 
- credere che II rald america
no possa porre fine alla que
stione»', ed aggiunge che altri 
aerei e navi americani potreb
bero essere messi in rischio, 
In futuro, se l'Iran deciderà di 
sferrare altri colpi contro II 
Kuwait. 

Il portavoce della Casa 
Bianca Marlin Fitzwater ha di
chiarato che Ieri gli americani 
non hanno notato nel Golfo 
«alcuna attiviti fuori dall'ordi
nario» ed ha espresso la spe
ranza che >la nostra azione 
contribuisca a sottolineare la 
nostra determinazione a man
tenere la liberta di navigazio
ne nel Golfo». Fitzwater ha ag
giunto che gli Usa «stanno la
vorando» per l'applicazione 
della risoluzione 598 del Con
siglio di sicurezza, 

Ma l'Impressione che si ha 
invece al palazzo di vetro è 
che con azioni come quella 
contro la piattaforma di Ro
stam gli Usa stiano Ih realtà 
lavorando contro l'appllcatlo-
ne del cessate II luoco. Lo 
stesso Perez de Cuellar ha 
espresso la sua viva preoccu
pazione per gli ultimi avveni
menti nei Collo, pur astenen
dosi dal formulare un giudizio 
diretto sulla rappresaglia Usa. 
•MI rammarico - ha dello co
munque il segretario dell'Orni 
- per tutto quello che può 
compromettere I miei sforzi e 
voglio sperare che ciò che è 
accaduto non sia l'Inizio di 
una sorla di escalation del 
conflitto». 

Una severa critica all'ope
rato americano è venuta an
che Ieri da Mosca. La «Pra-
vda» ha usato un tono morbi
do, definendo «non glustlll-
cato» l'attacco americano ma 
esprimendo «preoccupazio
ne» per il lancio di missili ira
niani sul Kuwait. Ma il porta
voce degli Esteri Gheraslmov 
ha dichiarato che gli Stati Uni
ti «partecipano di latto al con
flitto» e ha definito la rappre
saglia americana «metodo 
completamente inaccettabi
le». Un attacco contro installa
zioni civili, ha aggiunto, «viola 
ovviamente II diritto intema
zionale». Gheraslmov ha infi
ne ricordalo la proposta so
vietica di ritirare lune le navi 
straniere dal Collo sostituen
dole con una forza dell'Onu. 

KUbi da ieri a Roma 
Andreotti incontra 
il segretario 
della Lega araba 
• • ROMA. Andreotti incon
trerà oggi pomeriggio Chadli 
Kllbl, segretario generale del
la Lega araba. Tema centrale 
dell'Incontro l'attuale situa
zione del Golfo Persico, gli ul
timi sviluppi del conflitto. Kll
bl e a Roma da Ieri, nel pome
riggio ha avuto un colloquio 
con II segretario del Psl, Betti
no Craxi. Nel comunicato 
emesso dopo l'Incontro si di
ce che «nel corso dello scam
bio di Idee Kllbl ha Illustrato al 
segretario del Psl gli orienta
menti e le Iniziative che si van
no definendo tra gli Stati arabi 
in vista del prossimo vertice 
della Lega araba al fine di 
contribuire alla ricerca e al ri
stabilimento della pace tra 
Iran e Irata.. Andreotti riferirà 
oggi, alia commissione Esteri 
deiSanato, sugli ultimi svilup
pi della situazione Internalo-
naler* compresa la questione 

dei tre lavoratoli Italiani rapiti 
dai curdi. 

Sulle vicende del Golfo ha 
diffuso ien un comunicato la 
Foci che qualifica come «sem
plicemente allucinante l'at
teggiamento e la reazione del 
governo Italiano». Per I giova
ni comunisti, Infatti, «il nostro 
paese, presidente di turno del 
Consiglio di sicurezza dell'O
nu, Informato In anticipo del
l'attacco americano, non ha 
espresso una perplessità, 
un'obiezione, una critica. Si è 
limitato a prenderne atto, ad
dirittura a giustificarlo, ad ap
prezzarne la limitatezza che 
non accresce la tensione». 

Toni ben diversi sulla «Voce 
repubblicana» che lamenta la 
mancanza di coesione euro
pea nella vicenda del Golfo 
ma poi si ricorda della sua na
tura di partito americano e 
precisa che «l'azione Usa è 
stata misurata e pienamente 
giustificata». 

I sauditi e i kuwaitiani 
mobilitano le loro difese 
ma Washington dà il via 
a un nuovo convoglio per Hormuz 

Stato di allarme nel Golfo 
Le navi italiane verso il Kuwait 
Clima di all'erta net Golfo dopo la rappresaglia 
americana di lunedì e le pesanti minacce di con
troritorsione iraniane. Kuwait e Arabia Saudita si 
sentono i più esposti, i dirigenti di Teheran conti
nuano a dichiararsi «in stato di guerra» con gli Usa. 
Ciò malgrado un nuovo convoglio kuwaito-ameri-
cano si e messo in rotta verso Hormuz, mentre in 
direzione contraria procedono te navi italiane. 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 
• • DUBAI. Le force armate 
del Kuwait e dell'Arabia Sau
dita sono state poste in stato 
di allarme per far fronte ad 
ogni evenienza. Dopo le mi
nacce iraniane di controritor
sione alla rappresaglia Usa di 
lunedi, I due paesi si sentono 
particolarmente esposti. Il 
meccanismo della ritorsione è 
stato messo in moto dal lan
cio di missili iraniani contro il 
porto kuwaitiano di Mina al 
Ahmadl, una piattaforma pe
trolifera saudita era stata già 
minacciata quindici giorni fa e 
successivamente due petrolie
re saudite sono state attaccate 
dai «pasdaran». Teheran accu
sa 1 due paesi di sostenere lo 
sforzo bellico dell'Irate. Il Ku
wait ha compiuto per il secon
do giorno consecutivo mano
vre aeronavali al largo delle 

sue coste, con attacchi «reali» 
contro bersagli navali. E l'Ara
bia Saudita ha installato nuove 
batterie di missili terra-aria su 
numerose piattaforme petroli
fere, mentre almeno sei eli
cotteri da combattimento 
•Cobra* (di produzione Usa) 
sono stati dislocati presso lo 
strategico aeroporto di Da-
hran. 

Dai microfoni di radio Te
heran continua a rovesciarsi 
sul Golfo un torrente di mi
nacce che fanno temere nuovi 
scontri. Il presidente del par
lamento Rafsanfani ha pro
messo che «nei prossimi gior
ni» l'Iran si vendicherà per 
l'attacco subito; «Faremo in 
modo - ha aggiunto - che gli 
Usa abbiano a pentirsi del lo
ro gesto». Il presidente della 

Repubblica Khamenei, che 
già lunedì aveva promesso 
una controrappresaglia, ieri 
ha detto che la replica dell'I
ran sarà tale da «fare piomba
re Washington in una situazio
ne anche peggiore di quella 
attuale». E da Damasco - do
ve si trova in visita ufficiale e 
dove ha incontrato il presi
dente Assad - fa eco il primo 
ministro Musavi, ricordando 
che «avevamo avvertito gli 
americani che risponderemo 
ad ogni attacco da parte lo
ro». 

Si è avuta fra l'altro la con
ferma che, dopo il cannoneg
giamento della piattaforma di 
Rostam da parte delle navi 
Usa, unità di commandos 
americani sono sbarcate su 
una seconda piattaforma, an
ch'essa evacuata dal persona
le iraniano, facendo saltare in 
aria installazioni radar e per 
telecomunicazioni. 

Sulle conseguenze com
plessive del raid, il ministro 
iraniano del petrolio Ghotarn-
reza Aqazadeh, ha detto che I 
danni assommano a 500 mi
lioni di dollari e che ieri matti
na le piattaforme bruciavano 
ancora (secondo altre fonti 
l'incendio sarebbe stato spen
to in giornata). Il ministro ha 

anche negato che le piattafor
me servissero a scopi militari: 
benché danneggiate l'anno 
scorso da un raid aereo irake
no - ha detto - erano ancora 
in attività e producevano da 
20 a 25mila barili di greggio al 
giorno. Quanto al preavviso 
dato per radio dalle navi Usa 
per consentire l'evacuazione 
del personale, il ministro ha 
detto che questo «non cambia 
la natura aggressiva dell'azio
ne. Il caso sarà chiuso solo 
quando l'Iran avrà effettuato 
la sua ritorsione». 

Malgrado il succedersi del
le minacce iraniane, tuttavia, 
il comando della squadra Usa 
ha dato ien il via ad un nuovo 
convoglio in partenza dal Ku
wait verso Hormuz, formato 
dalle petroliere kuwaitiane 
con bandiera Usa «Ocean Ci
ty», di 80mila tonnellate, e 
«Gas King», di 46mila, scorta
te dalla fregata lanciamissili 
«Ford» e «coperte* a distanza 
da altre navi. In serata il con
voglio era già nel settore cen
trale del Golfo. 

Nel primo pomeriggio sta
zioni radio in Bah rem hanno 
raccolto un Sos lanciato da 
una nave che navigava a 16 
chilometri dalla costa iraniana 

ma che nop si è fatta ricono
scere, l'episodio non ha avuto 
alcun seguito. Inoltre la petro
liera iraniana «Khark» ha avvi* 
stato alle 9,30 una mina su 
una rotta distante 60 km dalla 
costa iraniana ed ha lanciato 
un allarme radio a tutte le altre 
navi nella zona. 

È in questo clima che il 
convoglio italiano formato 
dalla «Mcrzano Italia» e dalla 
fregata «Grecale» (ma lorse 
una seconda fregata seguiva a 
distanza), si è addentrato nel 
Golfo. Lo stretto di Hormuz è 
stato attraversato dopo le 4 di 
stamane, dopo che un elicot
tero della «Grecale» aveva de
positato sulla portacontaìner 
due ufficiali per la verifica del 
carico (come già avvenne per 
la «Jolly Turchese»). La navi
gazione non ha presentato, 
hanno assicurato dal mercan
tile, «nessun problema». 
Quando II convoglio ha c o 
minciato a costeggiare la riva 
araba, un elicottero si è levato 
dalla «Grecale» e ponendosi 
davanti al mercantile ha con
trollato che non ci fossero mi
ne sulla rotta. La «Merzario 
Italia» è entrata nel porto di 
Dubai nel primissimo pome
riggio, per ripartire poche ore 
dopo in direzione del Kuwait. 

Il presidente a Oxford per ricevere il dottorato 

Cossiga: «Unica speranza 
è l'iniziativa delle Nazioni Unite» 

«C'è una serie di problemi che occorrerà affrontare, 
ma non vedo fattori risolutivi diversi dall'azione di
plomatica, non vedo speranze se non nell'iniziativa 
delle Nazioni Unite». Con queste parole, il presiden
te della Repubblica italiana Francesco Cossiga, a 
Oxford per ricevere il dottorato in diritto civile con 
diploma, ha voluto entrare nel vivo della più scot
tante questione di attualità, la crisi del Golfo. 

PAI NOSTRO INVIATO 

ANTONIO MONDA 
» OXFORD. Nel corso di 
una solenne cerimonia, l'Uni
versità di Oxford ha ieri confe
rito a Francesco Cossiga il 
sommo riconoscimento che 
l'antico ateneo riserva ai capi 
di Stato, sovrani e presidenti. 
Ma la sontuosità del cerimo
niale non ha fatto dimenticare 
al presidente italiano il dram
matico contesto intemaziona
le nel quale il mondo vive que
ste ore. Sulle questioni del 
Golfo, in particolare, Cossiga 
era stato tenuto informato «in 
tempo reale», attraverso l'am
basciata a Londra collegata 
direttamente con Oxford. Ri
spondendo ad una domanda 
sullo stato d'animo con il qua
le segue la vicenda, Cossiga 
ha parlato di «grande attenzio
ne», ribadendo che la scelta 
della via diplomatica nell'am
bito dell'Onu è la posizione 
che il governo italiano ha 
espresso ancora lunedi «te

nendo conto - ha aggiunto -
del fatto che l'Italia ha in que
sto momento una duplice re
sponsabilità: prima come 
membro del Consiglio di sicu
rezza delle Nazioni Unite, e 
poi come presidente di turno 
del Consiglio stesso», Comun
que si è appreso che la situa
zione del Golfo sarà analizza
ta jn tutti f suoi aspetti, nei 
prossimi giorni, dal Consiglio 
supremo di difesa che Cossiga 
presiede. 

L'onorificenza attribuita ad 
Oxford a Francesco Cossiga è 
anche un significativo tributo 
all'Italia ad appena due anni 
dall'identica onorificenza ac
cademica già conferita a San
dro Pertini. La pergamena è 
stata consegnata a Cossiga dal 
cancelliere dell'Università, 
Roy Jenkins, nella cornice sto
rica del seicentesco Sheldo-
nian Theatre davanti agli altri 
insigniti, il seguito diplomati

co, 1 rappresentanti del corpo 
accademico, il personale uni» 
versitario, gli studenti, I gior
nalisti, Il pubblico, Oxford era -
sotto una pioggia fine ed insi
stente. Il corteo dei militari lo
cali e degli emeriti ospiti era 
preceduto dai bidelli in toga 
nera e mazza d'argento in 
spalla. Protetto da larghi om
brelli, ha fatto il suo ingresso 
nel teatro dopo aver attraver
sato I cortili intemi e il portale 
dì ferro della famosa Bibliote
ca Bodlelana coi suoi cinque 
milioni dì volumi proveniente 
dalla Codrington Library e dal 
collegio di Ali Souls che in oc
casioni come questa fa gli 
onori di casa. Nel grigio di una 
giornata inclemente si è aper
ta il varco l'austera e colonia 
«processione» alla cui lesta 
stava l'ampio mantello nero a 
pesanti ricami d'oro, con lo 
strascico retto da un paggetto, 
indossato dal cancelliere. Poi 
venivano le toghe rosse e nere 
di tutti gli altri. Insieme a Cos
siga, veniva onorato anche re 
Baldovino del Belgio. Il mo
narca è stato il primo a venire 
insignito. Jenkins lo ha fra l'al
tro ringraziato per la generosa 
ospitalità che Bruxelles dà agli 
organi comunitari. E quello 
dell'opera per la costruzione 
dell'unità europea è stato il te
ma sottolineato anche nei ri

guardi di Cossiga (e dei vari 
governi italiani) del quale il 
cancelliere oxoniense ha ri
cordalo la intensa e prestigio
sa carriera politica, la stima e 
il consenso che l'hanno eleva
to al vertice della Repubblica. 
Nella sua risposta, il presiden
te italiano ha messo in rilievo 
la sua lunga associazione dì 
studio con l'Università dì 
Oxford, le due figure storiche 
da cui ha maggiormente tratto 
insegnamento e ispirazione: 
Tommaso Moro, lo sfortunato 
ed eroico cancelliere dì Enri
co Vili e il cardinal Newman, 
promotore dì una profonda ri
forma spirituale ed ecclesia
stica. Il presidente italiano ha 
detto che cercherà di cogliere 
l'occasione per tornarci, nella 
eccelsa cittadella accademica 
inglese, per proseguire i suoi 
interessi di studio e di ricerca. 
Si è anche augurato che sia 
possibile stringere legami fra 
Oxford e l'antico ateneo bolo
gnese che solennizza ora i 
suoi novecento anni di vita. 
Seguivano i due capi di Stato, 
italiano e belga, altn dieci lau
reati "ad honorem", tra i quali 
Robert McNamara, ex presi
dente della Banca mondiale, 
l'ex premier irlandese Fitzge-
rald, il premio Nobel per la 
chimica Hodgkin, la scrittrice 
Iris Murdoch, lo scnttore 

Isaiah Berlin. Nella sua breve 
ma impegnativa vìsita a 
Oxford, Cossiga si è partico
larmente interessato alle sorti 
del dipartimento di studi ita
liani Incontrando un gruppo 
di docenti con i quali ha esa
minato il piano di sostegno (di 
cui il governo italiano si fa 
coordinatore) per garantire la 
continuità della cattedra «Se
rena» rimasta attualmente va
cante e minacciata dai duri e 
inevitabili tagli di spesa a cui 
l'Università oxoniense si vede 
costretta in conseguenza del
la sua precaria situazione fi
nanziaria. È un gesto estrema
mente significativo (oltre a 
costituire un aiuto concreto) 
quello che il presidente ha 
compiuto per la difesa e lo svi
luppo della cultura italiana al
l'estero. 

Con il conseguimento del 
suo titolo accademico, Cossi
ga va ad iscrivere il suo nome 
nell'orma! piuttosto lungo 
elenco degli italiani insigniti 
con la laurea "ad honorem". 
Aprì la lista Ugo Balzani nel 
lontano 1902 seguito da Pa
squale Villari e Guglielmo 
Marconi nel 1904. Fra gli altri, 
vennero convocati a Oxford 
Benedetto Croce nel 1923, 
Guido de Ruggiero nel '46, 
Luigi Einaudi nel '55 eccetera. 
NelT'$5» come » è detto, fu la 
volta di Pertini. 

— ^ — — — Su «Tempi Nuovi» un articolo durissimo critica le scelte e le spese 
Risposta polemica di Carlos Rafael Rodriguez 

Mosca: l'economia di Cuba non va 
DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• I CITTÀ DEL MESSICO La 
•glasnost» e la «perestrojka» 
di Gorbaciov sembrano es
sere glume - ospiti non pro
priamente gradite e, comun
que, non invitate - anche in 
terra di Cuba. Sulla rivista 
«Tempi Nuovi» il commenta
tore vladlslav Cirkov ha in
fatti avanzato dure critiche 
alla gestione dell'economia 
dell'isola 

Il capo d'accusa è pesan
te. Nonostante le buone 
condizioni climatiche, dice 
in sostanza l'articolo, Il go
verno ancora non è riuscito 
a dar soluzione al problema 
dei rifornimenti alimentari 
alla popolazione e, a quasi 
treni anni dalla vittoria nvo-
luzionarla, continua a ricor
rere al sistema del raziona
mento. Inoltre la produttività 

del lavoro è assai bassa, un 
terzo delle imprese lavora in 
perdita e, benché 1 paesi so
cialisti acquistino le matene 
prime cubane a prezzi molto 
superiori a quelli di mercato, 
Il paese non riesce a far fron
te al propri impegni finanzia
ri intemazionali. Ma non ba
sta. La critica di Cirkov giun
ge a toccare anche uno del 
più sacri aspetti della politica 
cubana: la Difesa, per la qua
le, a detta del giornalista so
vietico. il governo spende ci
fre non giustificate dalle di
mensioni del paese. 

La replica del vicepresi
dente del Consiglio di Stato 
Carlos Rafael Rodriguez -
pubblicata sulle pagine della 
stessa rivista - è stata elegan
te nella forma, ma altrettanto 

dura nella sostanza. Cirkov, 
scrive il dirigente cubano, ha 
«ceduto alla tentazione di far 
proprie le genericità ripetute 
dai cubanologi statunitensi», 
dando esclusivo rilievo ad 
aspetti negativi che, pure, 
anche dentro Cuba «sono 
oggetto di critica». Le accusa 
di bassa produttività e di 
scarsa redditività delle im
prese sono certo un aspetto 
della realtà, ma in termini al
quanto superficiali ed anti
storici. La stessa accusa, di
ce Rodriguez, potrebbe in
fatti essere assai facilmente 
rivolta all'economia sovieti
ca, se comparata a quella del 
Giappone, della Svezia o de
gli Stati Uniti. Quanto alla di
fesa, aggiunge il vicepresi
dente, «possono esserci pa
reri discordi sull'ipotesi che 
gli Usa intendano o no ag

gredire Cuba», ma, conclu
de, «I cubani preferiscono 
avere una difesa forte». 

Difficile ora dire se la po
lemica sia destinata a chiu
dersi con questo secco botta 
e risposta o, piuttosto, ad al
largarsi. L'economia cubana 
si trova in effetti, dopo anni 
dì indiscutibili successi, in 
una fase di delicata svolta. Il 
suo modello di sviluppo, 
fondato sulle favorevoli con
dizioni di interscambio con i 
paesi del Comecon, sembra 
aver raggiunto un punto limi
te e nell'ultimo anno - per la 
caduta de) valore del dolla
ro, il crollo del prezzo del 
petrolio ed il cattivo rendi
mento dell'agricoltura - il 
paese è entrato in una pesan
te crisi economica. Castro, a 
partire dalla metà dello scor
so anno, è parso affrontare 

la situazione andando «con
trocorrente» rispetto al resto 
del mondo socialista. Molte 
delle riforme liberali avviate 
agli ìnzi degli anno 80 s o n o 
state cancellate e Teniasi è 
tornata sulla centralizzazio
ne della direzione dell 'eco
nomia, sul ruolo del partito e 
- quasi in un ritomo alla «fa
se Idealistica» degli anni 60 -
sulla «morale rivoluzionaria». 

Questo, probabilmente, è 
il vero retroterra della pole
mica iniziata da «Tempi Nuo
vi». L'8 ottobre scorso, c o m 
memorando la morte di Er
nesto Guevara a Pinar del 
Rio, Castro aveva invitato 
•anche I paesi socialisti» a 
«studiare il pensiero econo
mico del Che». Un invito da 
molti interpretato come una 
velata critica al riformismo 
gorbacioviano. 

Reagan riceve 
il premier 
indiano 
Rajrv Gandhi 

Il presidente Usa Ronald Reagan ha ricevuto ieri alla Casa 
Bianca il primo ministro indiano Raiiv Gandhi, che prove
niva da Vancouver in Canada dove ha partecipato al sum
mit dei capi di governo del Commonwealth. I colloqui Ira 
Reagan e Gandhi hanno affrontato anche la situazione 
nell Asia meridionale, essendo l'India preoccupata per 
l'appoggio degli Stati Uniti al confinante Pakistan, che 
Nuova Delhi accusa di essere sul punto di disporre d'una 
bomba atomica. 

Espulso dal Pc 
jugoslavo 
per la protesta 
delle donne 

Fadil Hoxha, che è stato vi
cepresidente della Jugosla
via tra IM978 e il 1979, e le 
cui dichiarazioni sulla vio
lenza sessuale nel Kosovo 
Surra provincia autonoma 

llpendente dalla Serbia) 
avevano provocato recen-

•>»—••'•-»'»»"•»••»••••»»— temente manifestazioni d i 
parte delle donne jugoslave, è stato espulso dal partilo 
comunista, dal consiglio e dalla federazione iugoslavi. Il 
provvedimento è giunto dopo che un giornale di Belgrado 
aveva pubblicato té affermazioni dell'ex vicepresidente sul 

Problema della violenza sessuale nel Kosovo. Secondo 
loxha I bar della regione avrebbero dovuto assumere 

donne, serbe In particolare, disposte a soddisfare i deside
ri degli eventuali violentatori. 

Jugoslavia: 
critiche 
al piano contro 
l'inflazione 

Iniziano ad arrivare le criti
che sul programma di lotta 
all'inflazione presentato lu
nedì dal premier Iugoslavo 
Branko Mikullc. «Abbiamo 
atteso n lungo questo pro
gramma di riforme, ma non 
si può dire che il risultato 
sia commlssurato alle 

aspettative», ha detto al quotidiano «Borba» il numero due 
della repubblica di Slovenia Vika Polonie, secondo il quale 
in Jugoslavia non si hanno le condizioni di mercato neces
sarie per l'attuazione del piano. 

Medio Oriente 
Arafat Usa-Urss 
verso l'accordo 
sulla conferenza 

Il leader dell'Oip Yasser 
Arafat è convinto che la 
Conferenza intemazionale 
per la pace in Medio Orien
te si terrà entro la fine di 
quest'anno. In un'intervista 
ha affermato che è imminente un accordo sull'argomento 
tra le due superpotenze, «le sole che possono decidere 
che una tale conferenza di tenga». Sull'opposizione Israe
liana alla presenza dell'Una e dell'Oip alla Conferenza, 
Arafat ha detto che «la posizione di Israele supera le possi
bilità del paese», e che I capì israeliani devono rendersi 
conto «che saranno le decisioni sovietiche e americane ad 
essere applicate». 

...ma Shultz 
lo smentisce: 
«Non vogliamo 
Mosca» 

Ma le prospettive di una 
conferenza intemazionale 
di pace per II Medio Oliente 
sembrano allontanarsi an
cora: il segretario di Stato 
Usa George Shultz sembra 
ormai allineato alle posizio
ni del premier israeliano 
Shamir. Parlando con 1 

T. Jtl a bordo dell'aereo che tamponava, a Helsinki 
_ mlu ha detto di essere contrario (come Shamir) alla 
presenzi del sovietici » un eventuale tavola di trattative, t 
sovietici - ha deltq - «stanno dandosi moltissimo da lare» 
per arrivare alla conferenza, «ed è proprio quel tipo di 
conferenza che gli israeliani vogliono evitare. E lo sono 
d'accordo con loro». 

Unesco: 
i paesi 
africani daranno 
battaglia 

È iniziata ieri a Parigi la 24' 
Conferenza generale del-
l'Unesco. Momento centra
le della conferenza sarà, Il 7 
novembre prossimo, Il di
battito con votazione a 
scrutinio segreto tra 1 158 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ membri dell'Unesco sulla 
i"^"w"' i t"1^ i i i iBp^ i^—••• contestata designazione a 
direttore generale dello spagnolo Federico Mayor Zagota 
da parte del consiglio esecutivo. Non si esclude che il 
gruppo africano decida dì dare battaglia per Impedire che 
I/assemblea ratifichi la designazione di Mayor. Ma anche 
se la scelta non venisse ratificata, il segretario uscente 
M'Bovv ha ribadito che non si ripresemeli 

Pena capitale 
in Cina: rubò 
un guerriero 
di terracotta 

È stato condannato a morte 
in Cina Wang. Gengdi per 
aver rubato nella tomba del 
primo imperatore della Ci
na a Xian la testa della sta
tua di un generate dell'eser
cito di terracotta, uno dei 

. più spettacolari reperti ar-
• — • ^ • — • . ^ « " • " i — » cheologici del mondo. La 
sentenza è stata eseguita lunedì. Nel febbraio scorso Wan 
Gengdi era riuscito a penetrare nel museo in cui sono 
conservati i guerrieri di terracotta risalenti a circa 2 mila 
anni la, con I aluto di complici che sono stati condannati a 
pene varianti dall'ergastolo a otto anni dì carcere. 

RAULWITTENBEHQ 

Madrid teme attentati 

Diciotto terroristi 
filo iraniani 
ricercati in Spagna 
• i MADRID Dìciotto terrori
sti islamici si troverebbero in 
Spagna per preparare e com
piere attentati contro amba
sciatori e rappresentanze di
plomatiche di paesi arabi del 
Medio Oriente, secondo 
quanto senve il quotidiano 
«Diano 16» che cita fonti del 
ministero dell'Interno. Uno 
dei principali obiettivi del ter
roristi sarebbe l'ambasciatore 
dell'Arabia Saudita, Moha-
med Nuri lbrahim, che da al
cune settimane ha rafforzato 
le misure di sicurezza. 

Secondo le fonti consultate 
dal giornale madrileno, l'ope
razione del terroristi è in rela
zione con il massacro di pelle
grini iraniani avvenuto alla fi
ne di luglio alla Mecca, e più 
in generale con l'aggravarsi 
della crisi nel Gollo Persico 

per l'intervento della flotta 
americana e di alcune navi da 
guerra europee. 

I 18 terroristi apparterreb
bero a organizzazioni liloira-
niane: 15 sarebbero libanesi, 
uno palestinese, uno sudane
se e uno iraniano, di età tra i 
24 e 132 anni. Un primo grup
po - secondo il ministero del
l'Interno - è giunto in Spagna 
nei primi giorni dì agosto e 
avrebbe ricevuto armi e infor
mazioni sui movimenti del
l'ambasciatore dell'Arabia 
Saudita da studenti libanesi in 
Spagna. 

II secondo gruppo sarebbe 
giunto il 13 ottobre e il suo 
obiettivo sarebbe quello di 
compiere attentati contro di
plomatici e ambasciate dei 
paesi arabi come l'Arabia Sau
dita, il Kuwait e l'Irak. 

l'Unità 
Mercoledì 
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